
Nuovo anno, solita musica... 

Molle n-alr-. uri pir/tro d'avwnliirj e 
una lacrimili ria figurano -.ul menù tele* 
visivo dì fine anno. Que-li i protagonisti 
(nella foto. ila -ini-lra a de-lra e dal-
Tallo in ha-M>): per il gaudio ilei più pir-
cini. o for-e degli ailulli die *ono gli 
unici che Io nrortlino con affello e par-
U-cipazione. lar /at i m i t r a con il \oll» di 
on *>uo inlerprele minore. Ja»k \Iohane>. 
nel film Tarzan m India che \a in onda 
i l primo pennato- alle 17.1 >. nell'ambito 
della « 1 \ dei raga/7Ì »; Kduardo De Fi
lippo è l'autore. re -Ma e interprete di 
De Vreìore \ tntenzo. la «eronda comme-
niedia del cirlo a lui dedicato, clie \errà 
tra^ine-^a \enerdì l gennaio alle 21 «ul 
secondo canale; il celebre «criltore Krich 
Maria Keuiarque. autore di liToie<t nien
te di nuoto, che *ari nella duplice te-te 
di romanziere e attore per il film Tempo 
di n i ere — tratto dal suo Tempo di l i -
r-err. tempo di morire — dramma dame
rò slrarianle d'amore e guerra diretto da 
Douglas Siri., che \ienc pre-entato lunedì 
30 dicembre alle 20.10. sul programma na
zionale; il grande comico statunitense Ku-
rter Kealon sarà imece riproposto ai tele
spettatori in Ire eortometra?gi « inediti » 
per la K M - T V . cioè / / garzone del ma
cellino. !\ct cuore del IT ed e Dietro le 
quinte, che tono da non iterdere. nono
stante l'ingrata colloca/ione in cartellone. 
alle 19 M I I «croinlo canale il 31 dicembre; 
Stari Laurei e Olner I lartU. onero Stan
ilo e Ollio. nei panni dei celebri Piatoli 
volanti del film omonimo diretto da Kd-
ward Siiiberland saranno invece di scena. 
col ma—imo privilegio, la sera dì giotedì 
primo gennaio, alle 20.40 sul programma 
nazionale; al fine umorista francese Jar-
qnes Tati sarà poi consacrata la Ira-missio
ne di produzione transalpina Scuola sera
le lezioni per ridere, intrattenimento a tu 
per tu con Mon-iciir Iluloi. che tale for^e 
più di un film dell'autore di Play lime, poi
ché i telr-iK-llatori italiani che già hanno 
visto le sue opere potranno scatare un po' 
attorno al suo ineffabile per-onaggio onde 
meglio comprenderlo. 

Come M tede, il programma è niente 
affatto disprezzabile, anche se, come da 
qualche tempo accade con sempre maggio
re frequenza, la RAI-TV ta progressiva
mente perdendo ogni benché minimo spi
rito d'iniziativa, e fa uso ormai qtu« e*clu
stramente del prodotto confezionato, aitili-
fendo al cinema non cerio a scopo di ci

ceri a e d'analisi, lien-ì semplicemente |»cr 
colnure. rum -enza un certo affanno, i 
suoi vuoti d'intervento divenuti vere e 
proprie vora-ini. Infatti, nel programma 
che abbiamo qui illustrato c'è solo il pur 
pre-ligio^ Kduardo De Filippo a rappre
sentare la < no-tra » produzione televisiva 
o meglio — |>er mettere le cose in chia
ro — la « siu » r-rhiMta opera di uomo 
di cultura che. nonostante la televisione. 
persino a dispetto della KM-TV . ha sem
pre prodotto molto, e a srandi livelli di 
qualità 

C'è da segnalare inoltre — e la sotto
lineatura va falla, per diversi motivi — 
il Pop concerto di giovedì primo gennaio. 
alle 18.1». sUl programma nazionale. I-o 
spettacolo musicale, pre-entato dalla giova
ne attrice Susanna Javicolì. ha per prota
gonisti Ì Traffici la formazione britanni
ca guidala dall'en/nnl prw/igr Stevie Win* 
tiood pare si «ja definitivamente sciolta 
da alcuni me-i e. del resto, da un anno 
orinai non dava notizia di «è neppure at
traverso la produzione discografica. K' pre
sumibile che questa trasmissione risalga 
a quasi tre anni or sono, quando Stevie 
Uinwood. Chris Wood e Jim Capatili ven
nero per l'ultima volta in tournée nel no
stro paese, regi-trando un notevole suc
cess. All'epoca, ì Traffic rappresentava
no l'unico esempio felice di connubio jazz-
pop: un cammino che poi molli, da una 
sponda all'altra delle due discipline mu
sicali. decisero di intraprendere. Va precì
salo, tuttavia, che la proposta dei Traffic 
si è maturata ed evoluta più d'ogni alire 
tramite il confronto con il pubblico più 
giovane e sensibile, ostile alle degenera
zioni consumistiche del pop: a conferma dì 
ciò, ricorderemo che solo dopo intensi e 
proficui tour de force sulla scena il grup
po rientrava in sala d'incisione per realiz
zare un album in pratica già concepito e 
collaudato « strada facendo ». Ve li im
maginale, dunque, i Traffic di allora — 
« noncuranti » dì tulio quel che è accaduto 
nel frattempo — evocati come in una se
duta spiritica, nell'oscurità dello studio te-
le\i«ÌTo, potere • mummie • automatizza
te, costrette a fingere di suonare e ma
gari di protare intenso feeling davanti al 
disumano occhio delle nosire telecamere? 

d. g. 

Bilancio di fine d'anno — La fine 
dell'anno è tradizionalmente il mo
mento dei bilanci. La filatelia non 
sfugge a questa tradizione, benché 
l'annata filatelica non coincida con 
l'anno solare e il bilancio della sta
gione filatelica si faccia prima delle 
ferie estive . 

Per solito, a fine anno si fa il conto 
del valore nominale dei francobolli 
emessi nel corso dell'anno dall'Italia. 
dal Vaticano e da San Marino al fine 
di stabilire quanto il collezionista ha 
dovuto versare alle singole ammini
strazioni postali per aggiornare le 
proprie collezioni. L'operazione non è 
molto utile, poiché ciascuno può farsi 
da solo i conti in tasca Vale invece 
la pena di notare che nel 1975 la spesa 
per l'acquisto di francobolli di nuova 
emissione dei «paesi italiani> è au
mentata in conseguenza dell'aumento 
delle tariffe postali. Da questo punto 
di vista, nel 1976 il salasso sarà anco
ra più pesante: se il programma Ita
liano non subirà variazioni, i collezio
nisti dovranno spendere 6540 lire per 
aggiornare la propria raccolta di fran
cobolli della Repubblica Italiana. In 
proporzione aumenteranno anche le 
spese per 1 francobolli del Vaticano 
e di San Marino. D'altro canto, la 
svalutazione della lira e la conseguen
te rivalutazione delle altre monete In 
confronto alla lira hanno fatto au 
mentare il prezzo del francobolli di 
nuova emissione di altri paesi-

Malgrado gli aumenti di prezzo nel 
settore delle « novità >, l'attività col 
lezionistica è rimasta vivace. Molto 
più sentiti — perché si tratta di spese 
a fondo perduto — sono 1 forti au
menti di prezzo del materiale filateli 
co. Tali aumenti hanno suscitato di
scussioni tra l collezionisti; probabil 
mente vi è stata anche una contra
zione delle vendite, visto che la ditta 
Marini dì Genova — la maggior pro
duttrice italiana di materiale filate
lico — ha ritenuto necessaria la ri 
dizione dei prezzi delle cartelle per 
album. 

La filatelia non vive però solo di 
nuove emissioni — anche se esse co
prono una fetta crescente del merca

to filatelico — e un bilancio non può 
non tener conto dell'andamento de
gli altri settori. 

A giudicare dai convegni commer 
ciali e dalle vendite all'asta il merca
to filatelico non manifesta segni di 
stanchezza. Negli ultimi mesi, alla 
domanda collezionistica si è sovrap
posta la domanda di un forte gruppo 
finanziario che acquista francobolli 
per investimento seguendo criteri se
lettivi. Per ora il gruppo ha agito ocu
latamente, concentrando la richiesta 
sulle serie pregiate, il prezzo delle 
quali è in rapido aumento: resta da 
vedere se anche in seguito questi in
vestitori sapranno e vorranno agire 
cautamente. Questa è un'incognita 
che il 1975 lascia in eredità all'anno 
nuovo. 

La vitalità della filatelia italiana 
nel corso del 1975 è dimostrata anche 
dalla ricca e varia attività editoriale 
e dalle numerose mostre di buon li
vello. Impossibile citare tutto e tutti. 
ma per quel che riguarda il settore 
delle mostre mi sembra giusto ricor
dare che il 30. anniversario della Li 
berazione è stato degnamente cele
brato in molte manifestazioni. 

Bolli speciali e manifestazioni fila
teliche — Nei giorni 27 e 28 dicembre 
a Messina — via T. Cannizzaro — si 
terrà la mostra filatelica Mephll 75: 
nel locali della mostra funzionerà un 
servizio postale distaccato dotato di 
bollo speciale. Fino al 1. gennaio 1976 
nel Palazzo vescovile di Vicenza si 
terrà la Mostra filatelica natalizia. 
in occasione della quale sarà usato 
un bollo speciale. In occasione del 
convegno internazionale di Arte, Cul
tura e Scienza che si svolgerà a Car
rara (P.zza 2 giugno) nei giorni 29 e 
30 dicembre, sarà usato un bollo spe
ciale. 

Fino al 4 gennaio lo sportello fila
telico di Roma C.C. — Via Mario de' 
Fiori — userà per la bollatura della 
corrispondenza un bollo speciale ce
lebrativo della premiazione del vinci
tori del concorso filatelico indetto per 
la XVII giornata del francobollo. 

Giorgio Biamino 
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l'Unità sabato 27 dicembre - venerdì 2 gennaio 

NELLA POTO: operazioni di scavi archeologici a Sibari 

Pregi e difetti di una trasmissione comunque di notevole livello 

L' «occhio-verità» dell'archeologia 
Voice alia fine L'avventura dell'ar

cheologia, la trasmissione in tredici 
puntate che la TV ha mandato in 
onda dal 21 ottobre, ogni martedì al
le ore 19. Vedremo martedì 30 dicem
bre la puntata dedicata agli tEtru-
schi>, poi quella dedicata a Roma 
e, infine la chiusura di bilancio e le 
prospettive- Un grosso impegno tec
nico e culturale cui sta bene il titolo 
di avventura come, pure, si addiceva 
il titolo di lungo viaggio. La trasmis
sione è stata realizzata, per i servizi 
culturali da Federico Umberto Godio, 
Giuseppe Mantovano e Mario Fran
chini con la consulenza dell'archeo
logo Sabatino Moscati. Ma, poiché la 
qualità tecnica e di novità della fo-

• tografia e del montaggio è uno dei 
punti a favore della trasmissione. 
vanno ricordati i bravissimi giorna
listi fotografi Filippo Vitti ed Enzo 
Bitonti; l'autore del brillante mon
taggio di materiali spesso complessi 
e di difficile assemblaggio — uno dei 
punti deboli del ciclo è sempre stato 
il raccordo tra le interviste a noti 
archeologi e il materiale girato dal 
vivo — Ernesto Manozzi assieme al 
quale hanno lavorato Milena Già-
patisco e l'archeologo Maria Pia Stin
ga. La regia è di Guido Gianni, Cor
rado Sofia, Sergio Spina e Giuseppe 
Mantovano. Sono stati girati 60 chi 
lometri di pellicola — quasi quanti 
ne girò Eisenstein al Messico — in 
Italia, in Grecia, in Africa Setten
trionale e nel vicino Oriente. E' que
sto, forse, l'impegno maggiore a lungo 
termine che la TV abbia preso con 
le cose dell'arte e. certo, il più orga 
nico. Come spesso accade alle cose 
culturali in TV. infelice è l'ora di 
trasmissione: le ore 19. almeno nei 
centri grandi e medi, sono ancora ore 
di lavoro, ore di transito, ore di pen
dolari. Difficile anche trovarsi tutti 
i martedì, per più di tre mesi, pun 
tuali al lungo viaggio nelle civiltà 
del Mediterraneo 

Ancora una volta è dimostrato che 
quando la TV si decide a guardare 
la realtà, a fissare l'occhio tulle cose 
e lasciarle « parlare » non soltanto si 
svelano situazioni e dimensioni del
la otta e della cultura, matita ìmon 

giornalismo, utile divulgazione e si 
getta un ponte, magari fragile, tra 
la cultura anche nei suoi aspetti più 
complessi e difficili e il grande pub
blico della televisione. I registi e gli 
operatori del ciclo sono stati intel
ligenti, essenziali tecnicamente. Il lo
ro modo di vedere spesso ha capo
volto il tradizionale rapporto, quello 
classico del libro di archeologia, tra 
parola e immagine; fino a farci pen
sare che si potrà arrivare un giorno, 
e con tutta l'esattezza scientifica ne
cessaria, a fare dell'archeologia una 
storia per film, per videotape, per 
enciclopedie nelle quali la parte vi 
siva abbia una funzione rinnovatri-
ce. Anche per l'archeologia la TV è 
un e occhio-verità*: non lo è quando 
non si vuole che lo sia o si ha pau
ra che lo sia o che faccia vedere 
cose nuove in modo nuovo attivando 
nel pubblico l'intelligenza, la coscien
za. il giudizio critico. Nel troppo lun 
go e troppo avventuroso viaggio nel 
Mediterraneo è mancato un discorso 
unificante: discorso unificante che. 
a nostro giudizio, doveva essere quel
lo che la ricerca e la scienza dei 
princìpi della vita e della cultura del
l'uomo nell'area mediterranea sono 
fondamentali e formative della co
scienza dell'uomo contemporaneo Gli 
oggetti, i reperti, il sublime monu
mento. il pezzetto di legno bruciato 
per cuocere il cibo — ed ogni cosa 
in una scala di valori fatta dall'ag 
gregarsi degli uomini in una società 
tipica con il suo lavoro, con la prò 
duzione. nella quale l'oggetto alta
mente artistico resta legato alla cio
tola per bere o per mangiare e sta 
a un certo scalino dei bisogni mate 
n'ali e spirituali delia società — di
ventano viventi e ci appassionano 
soltanto se restituiti all'esperienza 
umana, alla crescita umana, alle si
tuazioni e alle lotte di classi nelle 
loro particolarità. Difatti alcune ore 
di trasmissione sono sembrate in
terminabili, noiose, un po' € marzia
ne*. Altre, soprattutto quando ab 
biamo potuto vedere gli scienziati al 
lavoro e non in cattedra, sono state 
emozionanti, sconvolgenti: un ritro
vare se stessi e la storia della pro

pria crescita individuale e collettiva: 
un contributo essenziale e profondo 
all'esperienza del nostro presente. 

Ricordava, nella < premessa alla 
terza edizione* di Storicità dell'arte 
classica che è del 1973. il compagno 
Ranuccio Bianchi Bandinelli quanto 
fosse arduo ricostruire la storia « non 
più intesa come realizzazione di un 
principio spirituale infinito, ma ri
portarla ai suoi termini umani*: ma 
che * bisognava andare avanti sulla 
via della individuazione, nei fatti, del 
rapporto tra l'economico, il sociale e 
la personalità dell'artista ». E aggiun
geva: tla consapevolezza di vivere in 
una drammatica fase di trapasso da 
un'età storica sostanzialmente con
clusa ed esaurita (ma il cui grande 
cadavere ancora ammorba) e un'età 
nuova che si va faticosamente costi
tuendo, mi ha latto scegliere sempre 
il discorso di tono divulgativo, anche 
quando affrontavo impostazioni nuo
ve e personali: a preferirlo alla ricer
ca di tipo accademico ed erudito, che 
rimaneva raccolta nei miei libretti 
di appunti come fase preparatoria. 
Soltanto atlraverso un tale tipo di 
discorso ho creduto di poter contri 
buire a far sì che alcune acquisizioni 
culturali non vadano del tutto per
dute. non vengano rifiutate in bloc
co della generale contestazione con
tro il vecchio mondo e il suo sistema. 
Non assistiamo, come molti dicono. 
alla morte della cultura, ma al tra
monto di una determinata cultura*-

A parte la meravigliosa modestia 
dell'archeologo Bianchi Bandinelli 
che definisce « libretti* quei preziosi 
libri che hanno insegnato a cercare 
e a vedere, che hanno dato un me
todo anche a quanti di noi si occupa
no più normalmente di arte contem
poranea: è estremamente valida la 
concezione che egli aveva della di
vulgazione come momento anche per 
l'archeologia in una drammatica fase 
di trapasso storico sociale. La divul 
gazione culturale fondamentale, fatta 
da un ciclo come questo dell'Avventu
ra dell'archeologia è certo lontana 
dall'idea e dalla pratica della divulga
zione quale la intendeva Bianchi Ban
dinelli. t i punti più deboli delle tra

smissioni li abbiamo trovali quando 
l'occhio TV frugava timidamente nei 
musei di Parigi. Londra. Berlino. E 
cose differenti e anche contrastanti 
hanno detto gli intervistati: Tusa. 
Coarellt, Lo Porto, De Franciscis. 
Brea, Barreca. Scala, Moretti. Caret 
toni. Napoli, Fati. Scrinari, Graziosi. 
Adamasteanu, Parrot. Godard. Phi
lips, Villard. Donati, Mohammed 
Puntar. Ferri, Donadoni. Matthiae. 
Moccheggiani. Lericì, Levi Pettina
lo E' mancata, poi. una puntata 
che informasse bene sulla figura del 
l'archeologo di oggi rispetto al ricer
catore del passato .che cos'è il lavoro 
di gruppo, quali sono le tecniche mo
derne dell'archeologo e i suoi rapporti 
necessari con altri ricercatori, dal
l'antropologo al chimico. Era giusto 
anche far sapere che certi grandi mu 
sei, cosi fondamentali per ricostruire 
la storia, sono nati proprio dal sac
cheggio coloniale dell'eredità cultu
rale artistica di interi popoli, e che 
oggi l'archeologo spesso lavora in si
stemi sociali che stanno distruggendo 
la propria storia e, come in Italia. 
dove l'arte del passato è e merce ». 
La musica di accompagnamento (Pie
ro Umiliani e Romolo Grano) è sem
pre più un'abitudine che serve a fare 
atmosfera ma non serve all'occhio e 
al documentario- semmai, anche per 
il commento musicale, bisognerebbe 
seguire tutt'allro criterio (scientifico) 
prendendo in seria considerazione an
che il valore comunicativo del silen
zio. 1 migliori momenti di divulgazio
ne ci sembra di averli trovati nelle 
puntate Le sorgenti della storia (Su
meri, Assiri, Babilonesi). Il miracolo 
greco. L'impero di Siracusa, La civil
tà dei Nuraghi. Gli Italici. Difficile 
prevedere, a chiusura di ciclo che bi
lancio verrà fatto da tutti quelli che 
ci hanno lavorato per due anni. Noi 
auspichiamo che si viaggi meno e 
meno in fretta ma che questa prima. 
preziosa apertura all'archeologia con
tinui e si avvicini a quel criterio di 
divulgazione, così strutturato dal sen
so del presente e del trapasso storico, 
di cui diceva Bianchi Bandinelli 

Dario Micacchi 
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